PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il sottoscritto esprime, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 




_______________________________





IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il parere in ordine alla sola regolarità tecnica espresso sulla proposta della presente di deliberazione dal responsabile del servizio interessato ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

CONSIDERATO che si ritiene opportuno di dotare il Comune di un Regolamento che valga a disciplinare le procedure per l’effettuazione di spese in economia;

UDITA la relazione del Segretario Comunale, il quale, incaricato dal Sindaco, espone il contenuto della bozza sottoposta all’esame dell’Assemblea;

VISTO il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

1. Di adottare, nell’unito testo, il Regolamento per i Procedimenti di Spese in Economia. 

COMUNE DI MASSAZZA

Provincia di Biella

( Via Castello n.3 - 13873 MASSAZZA - C.f: 81005450028 - ( 0161/852206 - fax 0161/852059

REGOLAMENTO

PER I PROCEDIMENTI DI SPESE IN ECONOMIA

1. Oggetto del regolamento.
1. Il presente regolamento disciplina il sistema delle procedure di effettuazione delle spese per l'acquisizione in economia di beni e servizi da parte dei Responsabili dei Servizi del Comune di Massazza.

2. Resta ferma, per l'esecuzione dei lavori in economia, la disciplina di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, nonché la disciplina di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 dicembre 1983, n. 939, e quella di cui all'articolo 9, comma 2 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68.

2. Area e forme della procedura.
1. Il ricorso al sistema di effettuazione delle spese per l'acquisizione in economia di beni e servizi è ammesso per le voci di spesa corrente previsti nel titolo I del Bilancio di previsione nonché per le voci afferenti ad interventi di manutenzione ordinaria previsti nel Titolo II, in relazione all'oggetto ed ai limiti di importo di ciascuna voce.

2. Fermo restando quanto previsto all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, l'acquisizione in economia può essere effettuata:

a) mediante trattativa privata o procedura negoziale;

b) a cottimo fiduciario.

3. Nella trattativa privata o procedura negoziale le acquisizioni di beni e servizi sono effettuate mediante affidamento a persone o imprese scelte mediante apposita procedura semplificata ad evidenza pubblica.

4. Nel cottimo fiduciario le acquisizioni di beni e servizi avvengono mediante affidamento a persone o imprese.

3. Limiti di applicazione.
1. Le procedure in economia per l'acquisizione di beni e servizi sono consentite fino al limite di importo di 130.000 euro, con esclusione dell'IVA. 

2. Nessuna acquisizione di beni o servizi può essere artificiosamente frazionata.

3. Con deliberazione della Giunta comunale viene eventualmente adeguato il limite di cui al comma 1 in relazione ai diversi limiti fissati dalla successiva normativa comunitaria in materia.

4. Responsabile del servizio.
1. Il comune di Massazza opera a mezzo dei Responsabili dei servizi, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel presente Regolamento. Per l'acquisizione di beni e servizi ciascun Responsabile si avvale di rilevazioni dei prezzi di mercato effettuate da amministrazioni od enti a ciò preposti, a fini di orientamento e della valutazione della congruità dei prezzi stessi in sede di offerta, ovvero di una Commissione tecnica appositamente costituita o, in mancanza, di proprie rilevazioni.

5. Svolgimento della procedura del cottimo fiduciario.
1. Per l'esecuzione a cottimo fiduciario ciascun Responsabile richiede almeno cinque preventivi redatti secondo le indicazioni contenute nella lettera d'invito. Quest'ultima di norma contiene: l'oggetto della prestazione, le eventuali garanzie, le caratteristiche tecniche, la qualità e le modalità di esecuzione, i prezzi, le modalità di pagamento nonché la dichiarazione di assoggettarsi alle condizioni e penalità previste e di uniformarsi alle vigenti disposizioni.

2. Il cottimo fiduciario può essere regolato da scrittura privata semplice, oppure d'apposita lettera con la quale il committente dispone l'ordinazione delle provviste e dei servizi. Tali atti devono riportare i medesimi contenuti previsti dalla lettera d'invito.

3. Si prescinde dalla richiesta di pluralità di preventivi nel caso di nota specialità del bene o servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, ovvero quando l'importo della spesa non superi l'ammontare di 10.000 euro, con esclusione dell'IVA.

4. Il limite di importo di cui al comma 3 è elevato a 20.000 euro, con esclusione dell'IVA, per l'acquisizione di beni e servizi connessi ad impellenti ed imprevedibili esigenze di ordine pubblico.

6. Scelta del contraente e mezzi di tutela.
1. L'esame e la scelta dei preventivi vengono effettuati dal responsabile del servizio che provvede a sottoscrivere il contratto o la lettera d'ordinazione.

2. La scelta del contraente avviene in base all'offerta più vantaggiosa, in relazione a quanto previsto nella lettera d'invito.

3. Qualora la controparte non adempia agli obblighi derivanti dal rapporto, il Responsabile del Servizio si avvale degli strumenti di risoluzione contrattuale e risarcimento danni, ove non ritenga più efficace il ricorso all'esecuzione in danno previa diffida.

7. Casi particolari.
1. Il ricorso al sistema di spese in economia, nei limiti di importo di cui all'articolo 3, è altresì consentito nelle seguenti ipotesi:

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per assicurare la prestazione nel termine previsto dal contratto;

b) completamento delle prestazioni non previste dal contratto in corso, qualora non sia possibile imporne l'esecuzione nell'ambito dell'oggetto principale del contratto medesimo;

c) acquisizioni di beni o servizi nella misura strettamente necessaria, nel caso di contratti scaduti, nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente;

d) eventi oggettivamente imprevedibili ed urgenti, al fine di scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell'igiene e salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale.

8. Verifica della prestazione.
1. I beni e servizi sono soggetti rispettivamente a collaudo o attestazione di regolare esecuzione entro venti giorni dall'acquisizione. Tali verifiche non sono necessarie per le spese di importo inferiore a 20.000 euro, con esclusione dell'IVA.

2. Il collaudo può essere eseguito da impiegati nominati dal Responsabile del Servizio competente ovvero da tecnici esterni.

3. In caso non sia possibile individuare un impiegato o un tecnico esterno, il collaudo può essere effettuato dallo stesso Responsabile del Servizio che ha curato il procedimento di acquisizione dei beni e servizi.

4. Dell’avvenuto collaudo si dà atto nella determinazione che dispone la liquidazione della fornitura.

9. Termini di pagamento.
1. I pagamenti sono disposti entro trenta giorni dalla data del collaudo o dell'attestazione di regolare esecuzione ovvero, se successiva, dalla data di presentazione delle fatture.

10. Procedure contabili.
1. Al pagamento delle spese in economia si provvede mediante mandato di pagamento tratto sul Tesoriere comunale ovvero anche mediante aperture di credito emesse a favore degli stessi Responsabili dei Servizi, ai sensi degli articoli 56 e seguenti del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367.

11. Disposizioni di coordinamento.
1. I richiami, contenuti in disposizioni normative, a regolamenti abrogati a seguito della data di entrata in vigore del presente Regolamento od a regolamenti adottati ai sensi dell'articolo 8 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, si intendono riferiti al presente Regolamento.

2. Le disposizioni del presente Regolamento sostituiscono analoghe disposizioni dei Regolamenti comunali sui contratti e sulla contabilità richiamate da specifiche norme ai fini della disciplina dei procedimenti per le spese in economia.

3. Si intendono riferiti alle disposizioni del presente Regolamento i richiami alla disciplina sui procedimenti di spese in economia, operati da disposizioni relative all'autonomia degli enti Locali.

